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per g u isa , che non più si puóte rimovere , e fu ne­
cessario ricorrere con barche minori . Trev. Lag. 
pag. 32. Fu preso per cattivo augurio, come ezian­
d io , che egli smontato passasse per mezzo le due 
C olon n e.

259 ) Come questo genere di barchette serviva 
ancora per solazzo , così mi sembra che possa 
esser nato tra nostri il modo di dire gondolar uno, 
cioè indurlo con destrezza e lusinghe a far la no­
stra volontà . Presso il N- U . Pietro Gradenigo 
conservasi da antiche pitture la figura del ponte di 
R ialto ì  quand’ ancora era di legno e coi cancelli. 
Sotto v i è un Nobile in Gondola : ma essa non 
ha il Ferro come o g gid ì, ma come i battelli, ov­
verò come le Gondole da certe Famiglie R eligio­
se adoperate , che per ciò alcuni appellano M ez­
z e  gondole. Il Nobile ivi e la gondola hanno vesti 
di color paonazzo . In più antichi tempi sem bra, 
che la Gondola del Doge fosse ornata di scaria­
to , perchè in vecchia Cronaca si legge circa i’ 890 : 
Che il D oge Pietro Tribuno essendo in S. I la r io , 
e Lauro Vivarin in Chiesa avendo ferito con ar­
ma Fantino Solmarin, lo fece impicear senza altra 
prolong azione di querela a cao della scartata sopra 
la  terra granda. I  vecchj dicevano scarlata in ve­
ce di scartato : nel Murat. Diss. X X I X ,  in data 
1 3 3 7 : Q ui duos boves de scarlata vestitos equita- 
ban t. Una legge nel 1 5 7 8,  14 Luglio in C . X. 
Sia proibito alle meretrici andar per la C ittà in 
barca coi batticoppi bassi vestite da' uomo . Ms. 
Sv. n. 2 1 2 ,  pag. 34. Sin d’ allora usavasi quel 
termine per le coperture delle G ondole.

1C 0) Il Cramero appresso Muratori insegna ,
che


